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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2313

Autorizzazione istituzione dispensario farma-
ceutico annuale nel Comune di Volturara
Appula (Fg).

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dal responsabile P.O.
ufficio Politiche del Farmaco, confermata dal Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza Ter-
ritoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

l’art. 1 - comma 3 - della legge 8 marzo 1968, n.
221, come modificato dall’art. 6 della legge 8
novembre 1991, n. 362, sancisce che le Regioni isti-
tuiscono dispensari farmaceutici nei comuni, fra-
zioni o centri abitati ove non sia aperta la farmacia
privata o pubblica prevista dalla pianta organica, la
gestione è affidata dal Sindaco del Comune alla
responsabilità del titolare di una farmacia privata o
pubblica della zona con preferenza per il titolare
della farmacia più vicina.

La stessa legge 362/91, dispone che i dispensari
farmaceutici sono dotati di medicinali di uso
comune e di pronto soccorso, già confezionati.

Il titolare dell’unica sede farmaceutica rurale del
Comune di Volturare Appula (FG) in data
30.03.2006 ha rinunciato alla titolarità della sede in
quanto vincitore di altra sede.

Considerato che sono risultate infruttuose le pro-
cedure di interpello con i farmacisti risultati idonei
all’ultimo concorso regionale previste dalla legge
2.4.68 n. 475.

Visto che il Sindaco del comune di Volturare
Appula ha più volte sollecitato la necessità di for-
nire la dovuta assistenza farmaceutica ai propri cit-
tadini per la massima parte anziani e impossibilitati
a viaggiare non essendo autosufficienti.

Considerato che è in via di espletamento il con-

corso per la formazione della graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione nella Regione
Puglia e che presumibilmente si concluderà entro il
prossimo anno.

Pertanto, al fine di assicurare l’assistenza farma-
ceutica nel Comune di Volturare Appula (FG), si
propone l’istituzione di un dispensario farmaceu-
tico annuale nelle more dell’espletamento del con-
corso di cui sopra, la cui gestione sarà affidata, in
ottemperanza alla legge 362/91, al farmacista tito-
lare più vicino e in caso di rinuncia, dal comune
stesso.

Il Sindaco ottenuta l’autorizzazione all’istitu-
zione da parte della Regione dovrà, ai sensi dell’art.
14, comma 1, lett. A) della L.R. n. 36/84, autoriz-
zare la gestione stessa ai sensi della L. 362/91.

La ASL Foggia dovrà effettuare visita ispettiva
nel dispensario e verificare la sussistenza dei far-
maci previsti dalla citata L. 362/91.

“COPERTURA FINANZIARIAAI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M. e I.”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario Responsabile
della P.O., dal Dirigente del Servizio e dal Diri-
gente dell’Area;
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• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di istituire il dispensario farmaceutico annuale
nel Comune di Volturare Appula (FG) nelle more
dell’espletamento del concorso per la formazione
della graduatoria unica regionale per l’assegna-
zione delle sedi farmaceutiche nella Regione
Puglia.

Di disporre che il Sindaco autorizzi l’apertura di
detto dispensario farmaceutico secondo le disposi-
zioni di cui all’art. 6 della legge 362/91.

Di disporre che il dispensario farmaceutico in
questione sia dotato di medicinali di uso comune e
di pronto soccorso, già confezionati.

Di disporre che il presente atto sia notificato, per
i provvedimenti consequenziali, al Sindaco del
Comune di Volturare Appula (FG) al Direttore
Generale della A.S.L. Foggia a cura del Servizio
A.T.P.;

Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP ai sensi della legge regionale n.
13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2356

PO FESR 2007-2013. Regolamento regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle medie imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Impresa: Master
s.r.l. - P. IVA 03620970727.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Responsabile del

procedimento e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”.

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:
- ha approvato Io schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
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istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente Master S.r.l. in data 19 gennaio 2009,
acquisita agli atti regionali con Prot. n. 38/A/0534
del 30/01/2009;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza;

- Vista la nota - prot. n. 20/P/12283 del 02/07/09 -
del Servizio Ragioneria riguardante il patto di sta-
bilità interno, si dichiara che si tratta di spesa affe-
rente leggi statali, leggi regionali e programmi
comunitari.

Rilevato che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a euro 3.153.800,00 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1;

- l’ammontare finanziario teorico della agevola-
zione concedibile è pari a euro 1.140.000,00 a
valere sulla Linea d’intervento 1.1;

- l’ammontare finanziario teorico della agevola-
zione concedibile è pari a euro 57.000,00 a valere
sulla Linea d’intervento 1.4;

- con riferimento alla Linea d’intervento 6.1 l’im-
pegno di spesa di euro 40.000.000,00 sul capitolo
1156010 assunto con determinazione del Diri-
gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008, risulta interamente prenotato;

- alla spesa di euro 1.140.000,00 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000,00 sul
capitolo 1156010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

- alla spesa di euro 57.000,00 si fa fronte con l’im-
pegno di spesa di euro 8.000.000,00 sul capitolo
1151040 assunto con determinazione del Diri-
gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

- alla spesa di euro 3.153.800,00 si farà fronte con
le ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2152/08 ed
alla relativa determina di impegno.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente Master S.r.l. con sede
legale in Strada Provinciale 37 Conversano - Casti-
glione, Km. 0,700 - 70014 Conversano (BA) - P.
IVA 03620970727 alla fase successiva di presenta-
zione del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dai
presente provvedimento pari a complessivi euro
4.350.800,00 è garantita nel seguente modo:
- quanto a euro 3.153.800,00:

- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 2.680.730,00 (quota UE -
Stato) esercizio finanziario 2009;

- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio Arti-
gianato, Pmi e Internazionalizzazione al Cap.
211085 per euro 473.070,00 (quota regionale)
Residui di Stanziamento 2006; di cui alla DGR
n. 1479 del 04-08-2009;

- quanto a euro 57.000,00 si fa fronte con l’im-
pegno sul capitolo 1151040 assunto con Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Artigianato n.
589 del 26 novembre 2008;

- quanto a euro 1.140.000,00 si fa fronte con l’im-
pegno sul capitolo 1156010 assunto con Determi-
nazione dei Dirigente del Servizio Artigianato n.
589 del 26 novembre 2008; 

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
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come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-

zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del

Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-

mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente

provvedimento da parte del Responsabile del pro-

cedimento e dal Dirigente del Servizio Ricerca e

Competitività, che ne attestano la conformità alla

legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di ammettere l’impresa Master S.r.l. con sede
legale in Strada Provinciale, 37 Conversano -
Castiglione, Km. 0,700 - 70014 Conversano (BA)
- P. IVA 03620970727 - alla fase di presentazione
del progetto definitivo, riguardante investimenti
per complessivi euro 9.950.000,00, con agevola-
zione massima concedibile pari ad euro
4.350.800,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2357

PO FESR 2007-2013. Regolamento regionale n.
1/2009 - Titolo V “Aiuti alle medie imprese e ai
Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione” - DGR n. 2152/08. Delibera di
ammissione della proposta alla fase di presenta-
zione del progetto definitivo. Impresa: Monti
Ascensori s.p.a. - P. IVA 00520531203.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dal Responsabile del
procedimento e confermata dal Dirigente del Ser-
vizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Visti:
- il PO 2007-2013 FESR della Regione Puglia,

come approvato dalla Commissione Europea con
C (2007) 5726 del 20.11.2007;

- la DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

- la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e suc-
cessive modificazioni e integrazioni;

- il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen-
zione (BURP n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (BURP n.
13 suppl. del 22.01.2009);

- il Titolo V del citato Regolamento, denominato
“Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi di PMI
per Programmi Integrati di Agevolazione”;

Visto altresì:
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007-13;

- vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1849 del
30.09.2008 con la quale sono stati nominati l’Au-
torità di Gestione del PO FESR 2007-2013,
nonché i Responsabili degli Assi in cui si articola;

- la DGR n. 2152 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale:

- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-
zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia S.p.A.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- ha dato mandato all’Area Politiche per lo Svi-
luppo, il Lavoro e l’Innovazione - Servizio Arti-
gianato, PMI e Internazionalizzazione alla rea-
lizzazione dell’intervento;

- l’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 41 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona-
lizzazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del
10 dicembre 2008;

- l’istanza di accesso presentata dall’impresa pro-
ponente Monti Ascensori S.p.A. in data 20 gen-
naio 2009, acquisita agli atti regionali con Prot. n.
38/A/0284 del 22/01/2009;

- vista la relazione istruttoria della società Puglia
Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibi-
lità ed ammissibilità dell’istanza;

- Vista la nota - prot. n. 20/P/12283 del 02/07/09 -
del Servizio Ragioneria riguardante il patto di sta-
bilità interno, si dichiara che si tratta di spesa affe-
rente leggi statali, leggi regionali e programmi
comunitari;

Rilevato che:
- l’ammontare finanziario teorico della agevola-

zione concedibile è pari a euro 660.000,00 a
valere sulla Linea d’intervento 6.1;

- l’ammontare finanziario teorico della agevola-
zione concedibile è pari a euro 529.750,00 a
valere sulla Linea d’intervento 1.1

- con riferimento alla Linea d’intervento 6.1 l’im-
pegno di spesa di euro 40.000.000,00 sul capitolo
1156010 assunto con determinazione del Diri-
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gente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008, risulta interamente prenotato;

- alla spesa di euro 529.750,00 si farà fronte con
l’impegno di spesa di euro 20.000.000,00 sul
capitolo 1156010 assunto con Determinazione del
Dirigente del Servizio Artigianato n. 589 del 26
novembre 2008;

- alla spesa di euro 660.000,00 si farà fronte con le
ulteriori risorse iscritte sul capitolo 1156010 e
211085 giusta DGR n. 1479 del 4 agosto 2009 che
in pari misura andranno ad implementare la dota-
zione finanziaria di cui alla DGR n. 2152/08 ed
alla relativa determina di impegno.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il
provvedimento di ammissione della proposta inol-
trata dall’impresa proponente Monti Ascensori
S.p.A. con sede legale in Via dell’Artigianato, 19 -
40057 Granarolo dell’Emilia (Bo) - P. IVA
00520531203 alla fase successiva di presentazione
del progetto definitivo.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari a complessivi euro
1.189.750,00 è garantita nel seguente modo:
- quanto a euro 660.000,00:

- nella UPB 6.3.9 di pertinenza del Servizio Pro-
grammazione e Politiche Comunitarie al Cap.
1156010 per euro 561.000,00 (quota UE -
Stato) esercizio finanziario 2009;

- nella UPB 2.3.2 di pertinenza del Servizio Arti-
gianato, Pmi e Internazionalizzazione al Cap.
211085 per euro 99.000,00 (quota regionale)
Residui di Stanziamento 2006; di cui alla DGR
n. 1479 del 04-08-2009;

- quanto a euro 529.750,00 si fa fronte con l’im-
pegno sul capitolo 1156010 assunto con Determi-
nazione del Dirigente del Servizio Artigianato n.
589 del 26 novembre 2008;

Al relativo impegno dovrà procedere il Dirigente
del Servizio Ricerca e Competitività con atto diri-
genziale da assumersi. entro il corrente esercizio
finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi del-
l’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del pro-
cedimento e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di ammettere l’impresa Monti Ascensori S.p.A.
con sede legale in Via dell’Artigianato, 19 -
40057 Granarolo dell’Emilia (Bo) - P. IVA
00520531203 -alla fase di presentazione del pro-
getto definitivo, riguardante investimenti per
complessivi euro 2.885.000,00, con agevolazione
massima concedibile pari ad euro 1.189.750,00;

- di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2365

L.R. n. 30 del 31.10.2007. Attuazione del regime
del prelievo in deroga.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
sulla base dell istruttoria espletata dall’Ufficio
Caccia e confermata dal Dirigente dello stesso
Ufficio e dal Dirigente del Servizio Caccia e Pesca,
riferisce quanto segue l’Ass. Fiore:

La Regione Puglia, in attuazione della vigente
normativa statale n. 221/2002 e della Direttiva
79/409/CEE ha emanato la L.R. n.30 del
31.10.2007 “Disciplina del regime di deroga in
attuazione della legge 3 ottobre 200, n. 221 (Inte-
grazioni alla legge 11 febbraio 1992, n. 157) e del-
l’articolo 9 della Direttiva 79/409/CEE”.

Detta legge, abrogativa della precedente L.R. n.
16/2003 “Applicazione del regime di deroga ai
sensi della legge 3 ottobre 2002, n. 221, è stata
approvata al fine di evitare, tra l’altro, le conse-
guenze della procedura di infrazione comunitaria n.
2006/2131 ex art. 226 Trattato CE;

Gli artt. 2 e 3 della suddetta. legge regionale, sta-
biliscono che la Giunta Regionale, nel disporre l’at-
tuazione del regime di deroga, ne individui le
ragioni, indicando nell’adottando provvedimento,
oltre alle specie oggetto della deroga, una serie di
requisiti rivenienti dalle disposizioni di cui alla
legge n. 221/2002 e dalla direttiva 79/409/CEE -
art. 9;

Considerata la notevole consistenza dei danni
arrecati alle attività agrarie, in particolare alle col-
ture olivicole, verificatisi e registrati negli anni
scorsi in vaste aree della Regione Puglia da parte
della specie “STORNO” (Sturnus vulgaris), così
come rilevabile dalle innumerevoli richieste di
risarcimento danni presentate alle competenti auto-
rità, in particolare agli uffici regionali;

considerato, altresì, che nel corso della presente
stagione agricola, in concomitanza con l’arrivo dei
contingenti migratori della precitata specie di
fauna, si stanno verificando e ripresentando in
modo notevole i suddetti danni;

per tutto quanto innanzi riportato, e attesa l’im-
possibilità di adottare altre soluzioni soddisfacenti,
si rende urgente e necessario approvare l’allegato
atto che disciplina il prelievo in deroga per l’annata
2009/2010, al fine di prevenire i suddetti ed ulte-
riori ingenti danni alle colture e consentire, fra
l’altro, sia la stampa della documentazione relativa,
sia la predisposizione, da parte del Servizio Caccia
e Pesca, delle relative disposizioni per il rilascio, da
parte dei Comuni di residenza, delle relative auto-
rizzazioni al soggetti interessati. Tanto, necessita, in
quanto la stagione per il prelievo avrà inizio il pros-
simo 05 dicembre p.v.

Si evidenzia, altresì, che sull’ipotesi di attua-
zione del prelievo in deroga, anche per l’annata
2009/2010, sulla base delle disposizioni di cui alla
L.R. n.30 del 31.10.2007, l’Osservatorio Faunistico
di Bitetto, struttura tecnica regionale, ai sensi e per
gli effetti dell’art. 3, comma 1 ha rilasciato il rela-
tivo parere, giusta nota prot. n. 765/Osservatorio
del 18.11.2009.

Il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Regio-
nale, nella seduta del 23.11.2009, ha formulato le
proprie osservazioni e relativo parere, ai sensi e per
gli effetti di quanto previsto dalla suddetta vigente
normativa regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi delle Leggi Costituzio-
nali nn. 1/99 e 3/2001 e della L.R. n. 30 del
31.10.2007.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/01 e S.M.I.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;
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- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio Caccia e dal Dirigente del
Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di approvare il provvedimento che disciplina il
prelievo in deroga per l’annata 2009/2010, alle-
gato alla presente per farne parte integrante e
sostanziale, redatto dal Servizio Caccia e Pesca
sulla base del parere espresso dall’Osservatorio
Faunistico Regionale e dal Comitato Tecnico
Regionale Faunistico Venatorio - allegato A.

- Di individuare l’Osservatorio Faunistico Regio-

nale di Bitetto quale Autorità abilitata a dichiarare

che le condizioni previste dall’art. 9 comma 2

della Direttiva 79/409/CEE sono realizzate.

- Di pubblicare il presente provvedimento, imme-

diatamente esecutivo, sul B.U.R.P., ai sensi del-

l’art. 6 - lett. g) della L.R. n. 13/94.

- Di dare mandato al Servizio Caccia e Pesca regio-

nale di ottemperare a tutti gli adempimenti rive-

nienti dall’attuazione della L.R. n. 30 del

31.10.2007 e dal presente provvedimento.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta

Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2366

Deliberazione di Giunta Regionale n. 1270/2009
“DGR 2083/2008 Progetto R.O.S.A. - Approva-
zione Linee Guida per la istituzione e la gestione
di elenchi di assistenti familiari”. Modifiche ed
integrazioni. Approvazione dello Schema di
Avviso di manifestazione di interesse rivolto ad
Agenzie di somministrazione.

L’Assessore alla Solidarietà, di concerto con
l’Assessore al Lavoro, Cooperazione e Formazione
Professionale, sulla base dell istruttoria espletata
dall’Ufficio Politiche per le persone, le famiglie e le
pari opportunità, confermata dai Dirigenti degli
Uffici e dai Dirigenti del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità e del Servizio
Formazione, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale con la deliberazione n.
2083 del 4.11.2008 ha approvato il piano esecutivo
del progetto R.O.S.A. - Rete Occupazione Servizi
Assistenziali - presentato alla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per i Diritti e le Pari
Opportunità - dalla Regione Puglia per il finanzia-
mento di progetti pilota finalizzati all’emersione
del lavoro sommerso nel campo della cura domici-
liare, sulla base dell’Avviso Pubblico adottato con
decreto del 04.12.2007.

Il progetto R.O.S.A. si pone l’obiettivo generale
di costruire una rete pubblica di servizi in grado di
promuovere il benessere e l’inclusione sociale di
tutti i cittadini e l’obiettivo specifico di approfon-
dire la conoscenza dei fenomeno del lavoro som-
merso nell’ambito della cura domiciliare e com-
prenderne le cause; creare un sistema regolare tra
domanda e offerta di lavoro nello stesso settore;
consentire alle donne lavoratrici di usufruire di una
formazione continua; garantire una qualità del
lavoro di cura attraverso lo sviluppo di competenze
coerenti; sviluppare una cooperazione istituzionale
regionale.

Al fine di sostenere la regolarità dei mercato del
lavoro nell’ambiito dei settore della cura domici-
liare e incentivare la legalità ali interno del rapporto
di lavoro, il Progetto R.O.S.A. prevede la costitu-
zione di elenchi provinciali, consultabili attraverso

il sistema info-telematico operativo nella Regione
Puglia per effettuare le comunicazioni obbligatorie
(SINTESI), quale banca dati dei soggetti di offerta,
vaie a dire gli assistenti domiciliaci che hanno
determinate competenze professionali certificate,
nell’ottica di far convergere su tale soggetti la scelta
da parte dei soggetti di domanda (nuclei familiari)
per finalità di reclutamento e assunzione. Tale
incontro tra domanda e offerta di lavoro di cura è
previsto che sia gestito dalle Province pugliesi,
attraverso i Centri per l’impiego che rientrano nel-
l’area territoriale della sperimentazione, ma potrà
ricevere altresì impulso e assistenza tecnica mirata
da parte di altri soggetti che operano professional-
mente nel mercato dei lavoro quali i patronati.

Tutto ciò anche nell’ottica di rispondere alla forte
domanda sociale che si registra nell’ambito del ter-
ritorio regionale rispetto al lavoro di cura, andando
incontro alla richiesta (da parte dei nuclei familiari)
di qualità nel lavoro da svolgere e nello stesso
tempo conferendo agli assistenti familiari la possi-
bilità dì qualificarsi all’interno di un percorso for-
mativo certificato.

Il Progetto è ufficialmente iniziato in data
10.03.2009, con la prima riunione della Cabina di
Regia, organismo di coordinamento delle attività di
progetto, che in tale sede ha definito gli elementi
costitutivi delle Linee guida regionali per l’istitu-
zione e la gestione degli elenchi di assistenti fami-
liari, nonché gli elementi per la sperimentazione dei
profili organizzativi della rete pubblica di soggetti
coinvolti nelle attività di Progetto, sempre in vista
della definizione dei contenuti e dei ruoli che ruo-
tano attorno alla definizione del profilo professio-
nale dell’assistente familiare.

Con la Deliberazione di Giunta Regionale n.
1270 del 21.07.2009 sono state approvate le Linee
Guida per l’istituzione e la gestione degli elenchi di
assistenti familiari; a ciò è seguita la realizzazione
di una serie di incontri formativi con gli operatori
dei CTI individuati dalle Province quale personale
coinvolto nelle attività di Progetto dai quali è tra
l’altro emersa l’esigenza, da un Iato, di condividere
un documento unico per l’effettuazione del bilancio
di competenze dei soggetti che intendono acquisire
il profilo professionale di assistente familiare ed
essere iscritti negli appositi elenchi; dall’altro, è
sorta altresì l’esigenza di precisare ulteriormente i
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compiti delle diverse strutture interessate dalla rea-
lizzazione dei vari momenti progettuali. Pertanto,
anche all’esito della consultazione dei componenti
del partenariato sociale dei Progetto, si è conside-
rato utile puntualizzare le sollecitazioni raccolte
integrando e precisando i contenuti delle Linee
guida così come inizialmente approvate.

Inoltre, al fine di sostenere e/o consentire l’effet-
tivo collocamento lavorativo degli assistenti fami-
liari, garantendo loro la possibilità, all’occorrenza,
di effettuare un idoneo percorso formativo, e garan-
tendo altresì un’assistenza tecnica mirata nei con-
fronti delle famiglie interessate a ricevere lavoro di
cura, si è considerato opportuno e necessario l’al-
largamento della partecipazione al Progetto anche
alle Agenzie di somministrazione, costituite e auto-
rizzate a norma del D. Lgs. 276/2003 e s.m.i., quali
soggetti interessati e funzionali all’organizzazione
delle attività progettuali e alla fruizione degli
elenchi di assistenti familiari accreditati nell’am-
bito del percorso formativo indicato nelle apposite
Linee guida regionali.

È evidente che l’allargamento della partecipa-
zione al Progetto alle Agenzie di somministrazione
di cui si è detto comporta in modo ancora più pre-
gnante l’esigenza di puntualizzare in modo chiaro i
requisiti che tali soggetti dichiarano di possedere
per partecipare alla sperimentazione prevista dal
progetto ed i compiti di ciascuna struttura coinvolta
nelle attività di Progetto e il ruolo a ciascuno attri-
buito per la realizzazione del percorso formativo e
dell’effettiva assunzione degli assistenti familiari
iscritti negli elenchi.

Con il presente provvedimento si propone, per-
tanto, l’approvazione dell integrazione delle “Linee
guida integrate per l’istituzione e la gestione degli
elenchi comunali delle assistenti familiari”, ripor-
tato nel testo di cui all’unito Allegato 1, quale parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, e si propone altresì l’approvazione dello
Schema di Avviso di manifestazione di interesse,
riportato nell’unito Allegato 2, con relativo Alle-
gato A, quale Scheda di manifestazione di interesse
e Allegato B, quale domanda di partecipazione,
anch’essi da considerare quali parti integranti e
sostanziali del presente provvedimento, con
espressa avvertenza che tali atti non comportano
oneri di alcun tipo a carico del bilancio dell’Ammi-
nistrazione regionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

la presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta Regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della
legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal responsabile di P.O., dai Diri-
genti dell’Ufficio e dai Dirigenti del Servizio
Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità,
del Servizio Lavoro e del Servizio Formazione;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare le “Linee guida integrate per l’istitu-
zione e la gestione degli elenchi comunali delle
assistenti familiari, così come riportato nell’Alle-
gato 1, unito nel testo al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale ad integra-
zione e parziale modifica delle Linee guida
approvate con D. di Giunta Regionale n. 1270 del
21.07.2009;

- di approvare lo Schema di Avviso di manifesta-
zione di interesse rivolto alle Agenzie di sommi-
nistrazione, così come riportato nell’Allegato 2,
unitamente ai suoi allegati A e B, Scheda di mani-
festazione di interesse e domanda di partecipa-
zione, parti integranti e sostanziali del presente
provvedimento;
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- di demandare alla Cabina di Regia del Progetto

ogni altro adempimento attuativo, in particolare

con riguardo alla progettazione e gestione del-

l’informatizzazione del servizio previsto;

- di disporre la pubblicazione del presente provve-

dimento e delle Linee Guida integrate, come
riportate nell’unito Allegato 1 al presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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FINALITA’
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE ISTANZE

EFFETTI DELLA MANIFESTAZIONE DI INTERESSE

INFORMAZIONI E PUBBLICITA’
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TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2374

Istituzione Centro regionale di Coordinamento
Organizzativo e di Gestione delle attività di
screening (Centro regionale screening).

L’Assessore Regionale alle Politiche della
Salute, prof. Tommaso Fiore, sulla base dell’istrut-
toria espletata dal Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione, rife-
risce quanto segue:

Con Deliberazione n°824 del 26/06/2005 la
Giunta Regionale ha approvato il Piano regionale
della prevenzione 2005-2007 in attuazione dell’In-
tesa Stato - Regioni del 23 marzo 2005, consistente
nei n°6 Progetti che, di seguito, sinteticamente si
richiamano:
1) Prevenzione del Rischio Cardiovascolare
2) Prevenzione delle complicanze del Diabete
3) Progetto di screening del carcinoma della cer-

vice uterina
4) Progetto di screening del carcinoma mammario
5) Progetto di screening del carcinoma del colon -

retto
6) Piano di vaccinazioni

Con Deliberazione n° 157 del 21.2.2006 la
Giunta Regionale ha rimodulato ed integrato il
Piano regionale di Prevenzione 2005 - 2007, con i
seguenti progetti:
a) Prevenzione delle recidive degli accidenti

cerebro-cardiovascolari: linee operative
b) Linee operative per la prevenzione dell’obesità
c) Infortuni nei luoghi di lavoro: linee operative
d) Incidenti stradali: linee operative
e) Incidenti domestici: linee operative

Con la citata D.G.R. n° 157/2006 la Giunta
Regionale ha stabilito che Referenti regionali per i
Progetti che costituiscono il Piano della Preven-
zione 2005-2007 siano, rispettivamente, il dott.
Vincenzo Pomo dell’ARES Puglia e, per il Settore
Assistenza Territoriale e Prevenzione, i Funzionari
regionali degli Uffici 1 e 3 competenti nelle relative
materie.

Il Piano Regionale di prevenzione approvato
contempla, in particolare, l’esecuzione di Screening
Oncologici suddivisi in:
- Programma di Screening Cervicale (cervico-vagi-

nale), che prevede l’implementazione del Pro-
getto regionale approvato dal Ministero della
Salute integrato con un Progetto per il triade HPV
- DNA;

- Programma di Screening Mammografico che
conferma il Piano di Diagnosi Precoce, approvato
dal Ministero della Salute, riservandolo alla
popolazione femminile di età 40 - 49 anni ed attua
lo screening mammografico con chiamata attiva
delle donne ricomprese nella fascia di età 50 - 69
anni;

- Programma di Screening del Carcinoma del
Colon Retto.

La realizzazione di tali programmi di screening è
stata affidata alle Aziende Sanitarie Locali sulla
base delle linee guida nazionali e degli indirizzi
approvati dalla Regione Puglia.

Lo sviluppo delle attività organizzative fonda-
mentali per la piena realizzazione dei programmi di
screening ed il raggiungimento degli obiettivi fis-
sati dal Piano approvato con D.G.R. n. 824/2005
come modificato ed integrato con la D.G.R. n.
157/2006, non è risultato del tutto uniforme ed effi-
cace sul territorio regionale e nelle diverse aziendali
soprattutto per una inadeguata organizzazione tec-
nico - amministrativa con particolare riferimento al
reclutamento ed invito presso i centri diagnostici di
competenza degli assistiti coinvolti negli screening,
al relazionamento costante ed assiduo con i centri
diagnostici coinvolti nelle attività dei tre screening
oncologici per acquisire le loro disponibilità
(numero di esami, agenda di prenotazione) in rela-
zione alle quali calibrare il numero di inviti da inol-
trare al cittadini interessati, alla gestione dei dati e
dei software dedicati alle attività di screening.

Tra le esperienze significative sotto il profilo
della organizzazione e dei risultati conseguiti va
rilevata quella avviata dall’ASL di Bari che ha
provveduto alla organizzazione presso la sede di
Giovinazzo (Ba) di una struttura tecnico - ammini-
strativa dedicata alla organizzazione e gestione
delle attività tecnico - amministrative dei pro-
grammi di screening con specifico riferimento a
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quelli oncologici ed allo svolgimento delle attività
di reclutamento ed invito dei cittadini.

Il Centro di Supporto alle attività di Screening
dell’ASL BA ha svolto attività di indirizzo opera-
tivo, di supporto alle UAP aziendali, di manage-
ment del Piano Regionale della Prevenzione facili-
tando ed organizzando lo sviluppo coerente ed
organico, sull’intero territorio di competenza, di
procedure standardizzate per l’attuazione degli
screening oncologici attraverso l’apporto tecnico-
professionale interdisciplinare di competenze orga-
nizzative, amministrative, informatiche, anatomo-
patologiche, cliniche, epidemiologiche e di comu-
nicazione sociale. In particolare, tale Centro ha
assicurato le seguenti attività che di seguito si ripor-
tano.

1. QUALE STRUTTURA TECNICO AMMI-
NISTRATIVA DI SUPPORTO ALLE ATTI-
VITÀ DI SCREENING:
a) il relazionamento costante ed assiduo con

l’Assessorato alle Politiche della Salute,
1’ARES e l’Osservatorio Epidemiologico
della Regione Puglia al fine di garantire a
ciascuno dei soggetti informazioni omo-
genee e coerenti sulle attività degli Scree-
ning Oncologici condotte presso l’ASL BA
in relazione alle finalità istituzionali di cia-
scuno;

b) il monitoraggio costante e puntuale delle
adesioni reali della popolazione interessata,
delle attività dei Centri diagnostici dei
diversi livelli coinvolti per suggerire oppor-
tune azioni correttive finalizzate al raggiun-
gimento degli indicatori quantitativi dei
risultati stabiliti nel Piano Nazionale di Pre-
venzione e la copertura dell’intera popola-
zione interessata nei 2/3 anni previsti dai
singoli piani;

c) la copertura omogenea del territorio in ter-
mini di sensibilizzazione dei Medici di
Medicina Generale (MMG) e Pediatri di
Libera Scelta (PLS);

d) la promozione di campagne di Comunica-
zione Sociale e Sensibilizzazione della
Popolazione e dei MMG e PLS;

2. QUALE CENTRO DI RECLUTAMENTO
PER LE ATTIVITÀ DI SCREENING ha
assicurato:
a) il reclutamento e l’invito, presso il centro

diagnostico di competenza, degli assistiti
coinvolti negli screening;

b) la comunicazione all’interessato di “esito
negativo” dell’esame eseguito;

c) l’invito all’interessato a presentarsi presso il
centro diagnostico di II livello in caso di
necessità di ulteriori approfondimenti dia-
gnostici;

d) l’aggiornamento dei dati anagrafici disponi-
bili nei software regionali per gli screening;

e) il relazionamento costante ed assiduo con i
centri diagnostici coinvolti nelle attività dei
tre screening oncologici per acquisire le loro
disponibilità (numero di esami, agenda) in
relazione alle quali calibrare il numero di
inviti da inoltrare;

f) l’interazione costante ed assidua con i pro-
duttori dei software regionali finalizzata alla
correzione di errori e anomalie e alla imple-
mentazione delle modifiche operative in
ragione della organizzazione dei servizi
presso i centri periferici coinvolti;

g) il counselling costante ed assiduo della
popolazione residente sugli aspetti organiz-
zativi e finalità delle attività di screening e
l’assistenza rispetto a specifiche necessità
manifestate (contatti diretti, spostamenti,
cancellazioni, preparazioni, suggerimenti,
valutazioni, ecc.);

h) la formazione e l’addestramento all’utilizzo
dei software regionali per la registrazione
delle attività di screening degli operatori dei
centri diagnostici territoriali di I e di II
livello e delle Anatomie Patologiche e l’assi-
stenza agli stessi nella loro utilizzazione
durante la normale attività assistenziale.

In considerazione delle positiva esperienza rea-
lizzata, anche altre ASL della Regione (ASL FG,
ASL BAT, ASL TA) hanno inteso avvalersi delle
attività del Centro di Supporto dell’ASL BA al fine
di superare criticità organizzative, tecniche ed
amministrative vincolanti per la piena realizzazione
degli obiettivi previsti dal Piano regionale della pre-
venzione.
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Posto in evidenza che presso il Centro di
Supporto dell’ASL BA sono presenti professiona-
lità che hanno garantito i risultati positivi raggiunti
nelle attività di organizzazione e gestione delle atti-
vità previste dai programmi di screening oncologici
e che hanno sviluppato sin dall’anno 2007 espe-
rienza specifica nelle attività in questione. Tali pro-
fessionalità risultano essere così strutturate:
- n. 2 Dirigenti medici dipendenti dell’ASL BA,

con contratto a tempo indeterminato - responsa-
bili della gestione, controllo e verifica delle pro-
cedure sanitarie

- n. 1 Dirigente tecnico analista dell’ASL BA, con
contratto a tempo determinato - responsabile della
organizzazione e della gestione delle risorse
umane e infrastrutturali

- n. 5 Collaboratori amministrativi dell’ASL BA
con contratto di collaborazione continuativa pro-
fessionale a tempo determinato - reclutamento,
counselling popolazione, assistenza applicativa
centri diagnostici, relazionamento con i produt-
tori dei software regionali

- n. 1 Esperto di sistemi informativi per le attività
di correzione ed aggiornamento delle basi dati
(dati anagrafici, ecc..) e per l’assistenza applica-
tiva ai centri diagnostici

- n. 1 Stagista in assistenza sistemistica ai centri
diagnostici.

Tenuto conto che con Decreto del Ministro della
Salute datato 08.06.2008 è stato approvato il “Piano
per lo Screening del cancro del seno, della cervice
uterina e del colon retto per il triennio 2007-2009.
Tale Piano ha definito modalità e criteri di realizza-
zione dei programmi per il superamento delle criti-
cità nelle Regioni meridionali e insulari. Per acce-
dere a queste risorse, Regioni e Province autonome
hanno presentato dei progetti di superamento delle
criticità e raggiungere gli obiettivi di qualità ed
estensione previsti dal Piano.

Risulta, pertanto, importante definire un unico
modello organizzativo per le attività tecnico -ammi-
nistrative a supporto delle attività di realizzazione
degli screening oncologici e di organizzazione delle
attività di reclutamento ed invito ai cittadini, di
gestione ed aggiornamento della base dati, di
gestione e miglioramento dei software a supporto
delle attività di screening nonché di relazionamento
con i centri diagnostici, di counselling costante ed

assiduo della popolazione residente sugli aspetti
organizzativi e finalità delle attività di screening e
l’assistenza rispetto a specifiche necessità manife-
state ed ancora di informazione e comunicazione
più diffusa nei confronti della popolazione e di rac-
colta delle criticità.

Si ritiene che la istituzione di un Centro regionale
di Coordinamento Organizzativo e di Gestione
delle attività tecnico - amministrative collegate ai
progetti di screening (Centro regionale Screening)
contemplati dal Piano regionale della prevenzione
possa risultare l’elemento di soluzione delle criti-
cità sin qui manifestatesi anche al fine di unifor-
mare le modalità attuative ed organizzative dei pro-
getti previsti dal Piano di cui alla DGR n° 824/2005
e successive modifiche ed integrazioni.

Si ritiene che la struttura tecnico - amministrativa
del Centro regionale possa essere incardinata, in un
momento iniziale, presso l’Agenzia Regionale
Sanitaria al fine di garantire l’immediata attiva-
zione dello stesso Centro e la definizione dell’orga-
nico da adibire, salvaguardando le professionalità
già esistenti presso il Centro di Supporto dell’ASL
BA ed integrandole con quelle necessarie ad assicu-
rare una copertura regionale.

Tale Centro regionale assorbirà le attività tecnico
- amministrative ed organizzative dei programmi di
screening di cui al Piano regionale della Preven-
zione di tutte le Aziende Sanitarie Locali della
Puglia.

“SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI
CUI ALLA L.R. N. 28/01 SUCCESSIVE MODI-
FICHE ED INTEGRAZIONI”

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta regionale ai sensi della L.R.
7/1997 e della L.R. n. 7/2004 “Statuto della
Regione Puglia”.

L’Assessore relatore sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale
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LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e conseguente
proposta dell’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione e Assistenza Territoriale e Preven-
zione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che qui si
intende integralmente trascritta e, conseguente-
mente:

1. di istituire il Centro regionale di Coordinamento
Organizzativo e di Gestione delle attività tecnico
- amministrative collegate ai progetti di scree-
ning (Centro regionale Screening);

2. di incaricare l’Agenzia Regionale Sanitaria della
attivazione e della operatività del Centro di
regionale di Coordinamento Organizzativo e di
Gestione delle attività tecnico - amministrative
collegate ai progetti di screening (Centro regio-
nale Screening);

3. di stabilire che il Centro di regionale di Coordi-
namento Organizzativo e di Gestione delle atti-
vità tecnico - amministrative collegate ai pro-
getti di screening (Centro regionale Screening)
assicurerà in via di massima le seguenti attività
per conto di tutte le Aziende ed Enti del Servizio
Sanitario Regionale coinvolti nei programmi di
cui alla D.G.R. n. 824/2005 e successive modi-
fiche ed integrazioni:
a. indirizzo operativo delle attività tecnico -

amministrative dei programmi di screening;
b. supporto alle UAP aziendali;
c. gestione organizzativa dei programmi di

screening del Piano Regionale della Preven-
zione;

d. definizione delle procedure standardizzate
per l’attuazione degli screening oncologici;

e. apporto tecnico-professionale interdiscipli-
nare di competenze organizzative, ammini-
strative, informatiche, anatomo-patologiche,
cliniche, epidemiologiche e di comunica-
zione sociale;

f. predisposizione di relazioni periodiche sullo
stato di avanzamento delle attività di cui ai
programmi di screening;

g. monitoraggio costante e puntuale delle ade-
sioni reali della popolazione interessata,
delle attività dei Centri diagnostici dei
diversi livelli coinvolti per suggerire oppor-
tune azioni correttive finalizzate al raggiun-
gimento degli indicatori quantitativi dei
risultati stabiliti nel Piano Nazionale di Pre-
venzione e la copertura dell’intera popola-
zione interessata nei tempi previsti dai sin-
goli piani;

h. copertura omogenea del territorio in termini
di sensibilizzazione dei Medici di Medicina
Generale (MMG) e Pediatri di Libera Scelta
(PLS);

i. promozione di campagne di Comunicazione
Sociale e Sensibilizzazione della Popola-
zione e dei MMG e PLS;

j. reclutamento e invito, presso il centro dia-
gnostico di competenza, degli assistiti coin-
volti negli screening;

k. comunicazione all’interessato di “esito nega-
tivo” dell’esame eseguito;

l. invito all’interessato a presentarsi presso il
centro diagnostico di II livello in caso di
necessità di ulteriori approfondimenti dia-
gnostici;

m. aggiornamento dei dati anagrafici disponibili
nei software regionali per gli screening;

n. relazionamento costante ed assiduo con i
centri diagnostici coinvolti nelle attività dei
programmi di screening oncologici per
acquisire le loro disponibilità (numero di
esami, agenda) in relazione alle quali cali-
brare il numero di inviti da inoltrare;

o. interazione costante ed assidua con i produt-
tori dei software regionali finalizzata alla
correzione di errori e anomalie e alla imple-
mentazione delle modifiche operative in
ragione della organizzazione dei servizi
presso i centri periferici coinvolti;
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p. counselling costante ed assiduo della popola-
zione residente sugli aspetti organizzativi e
finalità delle attività di screening e l’assi-
stenza rispetto a specifiche necessità manife-
state (contatti diretti, spostamenti, cancella-
zioni, preparazioni, suggerimenti, valuta-
zioni, ecc.);

q. formazione ed addestramento all’utilizzo dei
software regionali per la registrazione delle
attività di screening degli operatori dei centri
diagnostici territoriali di I e di II livello e
delle Anatomie Patologiche e l’assistenza
agli stessi nella loro utilizzazione durante la
normale attività assistenziale;

r. interazione con gli altri organismi regionali
per le diverse materie attinenti alla gestione
degli screening;

s. supporto ed interazione con la Cabina di
Regia regionale degli Screening.

4. di stabilire che il Servizio Assistenza Territo-
riale e Prevenzione congiuntamente all’A-
genzia Regionale Sanitaria predispongano,
entro 30 giorni dalla data del presente provvedi-
mento, il piano di attività del Centro di regio-
nale di Coordinamento Organizzativo e di
Gestione delle attività tecnico - amministrative
collegate ai progetti di screening (Centro regio-
nale Screening) da sottoporre all’approvazione
della Giunta Regionale, unitamente alla deter-
minazioni dei costi;

5. di stabilire che il piano di attività di cui al punto
precedente deve contenere tutti gli elementi
organizzativi del Centro regionale ivi compresa
la dotazione finanziaria, tecnica, logistica e del
personale necessario ad assicurare la copertura
delle attività corrispondente al bacino regio-
nale;

6. di stabilire che le attività del Centro regionale
potranno essere allocate presso la sede di Giovi-
nazzo nella disponibilità dell’ASL di Bari
previo atto di messa a disposizione della strut-
tura da parte della Direzione aziendale;

7. di stabilire che il Coordinamento Tecnico -
Scientifico alle attività dei programmi di scree-
ning è assicurato dal Servizio Assistenza Terri-

toriale e Prevenzione, dall’Osservatorio Epide-
miologico Regionale e dall’Ares Puglia;

8. di stabilire che con atti dirigenziali del Servizio
Assistenza Territoriale e Prevenzione sono
assunte le eventuali ulteriori determinazioni
correlate al presente provvedimento;

9. di stabilire che l’Azienda Sanitaria Locale di
Bari assicurerà la continuità operativa del
Centro di Supporto alle attività di screening
fino all’intervenuta istituzionale ed attivazione
del Centro regionale;

10. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento nel B.U.R.P. della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2375

Rimodulazione della convenzione tra la Regione
Puglia - Assessorato alle Politiche della Salute e
la Società IMS Health. Delega al Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territo-
riale Prevenzione per la sottoscrizione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata, dalla P.O. Politiche del
Farmaco, confermata dal Dirigente del Servizio
Assistenza Territoriale e Prevenzione, riferisce
quanto segue:

Presso l’Agenzia Regionale Sanitaria è stato atti-
vato il progetto Sfera del Ministero della Salute a
cura della IMS Health per il monitoraggio dei con-
sumi della spesa farmaceutica territoriale.

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1575
del 23.10.2006 è stato delegato l’Assessore alle
Politiche della Salute a stipulare convenzione con la
suddetta Società.

In data 29.11.2006 è stata firmato la convenzione
tra l’Assessorato Politiche della Salute e la Società
IMS Health S.p.A. della durata di tre anni finaliz-



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 209 del 30-12-2009

zata alla raccolta, elaborazione, convalida ed analisi
dei dati relativi ai consumi di farmaci a livello di
singola ASL, Azienda Ospedaliera - Universitaria,
di centro di costo.

Al fine di far evolvere il progetto di pari passo
con lo sviluppo delle iniziative di Sanità Elettronica
della Regione Puglia, tra cui il Nuovo Sistema
Informativo Sanitario Regionale e in considera-
zione dell’eccellente servizio prestato dalla sud-
detta Società nell’ambito del monitoraggio dei con-
sumi della spesa farmaceutica territoriale, si ritiene
utile rimodulare tale servizio per la durata di tre
anni con decorrenza 1.11.2009 secondo lo schema
di convenzione allegato “A”, parte integrante del
presente atto, che si propone di approvare.

Di autorizzare il Dirigente del servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione a fir-
mare la convenzione di rimodulazione tra la
Regione Puglia e la Società IMS Health S.p.A.

Oltre alle attività già assolte con la precedente
convenzione, e rimodulate con la presente conven-
zione, la IMS si impegna a svolgere le attività pre-
viste dal progetto “Sviluppo di un cruscotto per la
valutazione dei risultati.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

La presente deliberazione comporta una spesa di
euro 36.000,00 (euro trentaseimila/00) a carico del
bilancio regionale da finanziare con le disponibilità
del capitolo 741090.

La predetta somma è stata impegnata con Deter-
minazione Dirigenziale del Servizio Programma-
zione Gestione Sanitaria n. 312 del 26.10.2009.

Il prelievo della predetta somma è stata disposta
con il D.I.E.F. approvato con DGR n. 1442 del
4.08.2009

La Convenzione da sottoscriversi tra il Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza territo-
riale e prevenzione e la Società IMS Health S.p.A.,
sarà repertoriata dall’Ufficio Rogante, entro il
30.11.2009, ai sensi e per gli effetti della L.R. n.
2/1977 in materia di contratti della Regione Puglia.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell
Assessore proponente;

• viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio;

• a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

• Di approvare la relazione dell’Assessore alle
Politiche della Salute che qui si intende integral-
mente richiamata;

• Di approvare lo schema di Convenzione, allegato
“A” parte integrante e sostanziale de1a presente
deliberazione, per lo svolgimento di attività di
raccolta, elaborazione, convalida ed analisi dei
dati relativi ai consumi di farmaci a livello di sin-
gola ASL, Azienda Ospedaliera - Universitaria,
di centro di costo nonché le attività previste dal
progetto “Sviluppo di un cruscotto per la valuta-
zione dei risultati;

• Di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione a
stipulare e sottoscrivere, entro il 30.11.2009, la
Convenzione tra Regione Puglia e la Società
IMS Helth S.p.A., sulla base del richiamato
schema allegato “A”;

• Di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi
dell’art. 6 della L.R. n. 13/94, di inviare copia del
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presente atto al competente Ufficio per la pubbli-

cazione sul Bollettino Ufficiale;

• Di incaricare il Dirigente del Servizio Program-

mazione Assistenza Territoriale e Prevenzione di

inviare copia del presente atto deliberativo al

Servizio Affari generali, Ufficio Rogante e

all’ufficio relazioni con il Pubblico e Servizio
Comunicazione istituzionale presso la Presi-
denza della Giunta regionale per la pubblica-
zione dello stesso sul portale della Regione sul
sito internet www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2376

Aggiornamento prezzo di riferimento stabiliti
dall’art. 12, comma 1, lettera a), punto 1) della
legge regionale 39/06, ai sensi dell’art. 12,
comma 3 della stessa legge - Inibitori di Pompa
protonica.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria predisposta dal Responsabile P.O.
Ufficio Politiche del Farmaco confermata dal Diri-
gente del Servizio P.A.T.P. di concerto con la Com-
missione regionale per il controllo della appropria-
tezza prescrittivi, nominata con A.D. n. 15/0, rife-
risce quanto segue:

La legge regionale 28 dicembre 2006 n. 39
Norme relative all’esercizio provvisorio del
bilancio di previsione per l’anno finanziario 2007 al
Titolo II (Norme per il contenimento della spesa
sanitaria), art. 12 (Interventi in materia di assistenza
farmaceutica) al fine di razionalizzare l’assistenza
farmaceutica sia territoriale che farmaceutica ha
previsto l’adozione di iniziative relative ad alcune
categorie terapeutiche.

In particolare l’art. 12 della citata legge regionale
al comma 1, lett. a), cpv.1) stabilisce che i medici di
medicina generale e i pediatri di libera scelta, nella
normale pratica assistenziale, devono effettuare
prescrizione di farmaci il cui costo per dose definita
al giorno riferito al prezzo al pubblico, non sia
superiore al prezzo minimo di euro 0,90;

al comma 1, lett. a) cpv. 2) viene considerata la
possibilità da parte del medico prescrittone in
deroga alla precedente disposizione, alla prescri-
zione di specialità con prezzo superiore a euro 0,90,
per giorno di terapia, riferito al prezzo al pubblico,
esclusivamente nei casi di insufficiente risposta cli-
nica o a possibili interazioni farmacologiche e/o
intolleranza;

al comma 1, lett. a) cpv. 3) stabilisce che i medici
ospedalieri, specialisti ambulatoriali esterni ed
interni devono, nella proposta di prescrizione, indi-
care le specialità il cui prezzo al pubblico non sia
superiore a quanto stabilito (0,90);

al comma 1, lett. a) cpv. 4) stabilisce che i medici
prescrittori dovranno indicare sulla ricetta la speci-
fica nota regionale di riferimento 101 o 148, che
autorizzerebbe la deroga o il superamento del
prezzo stabilito al punto 1).

Tali norme regionali prevedono che la rimborsa-
bilità degli IPP che presentino un costo per dose
definita giornaliera (D.D.D.) non superiore a 90
centesimi di euro, secondo quanto disposto dalle
note AIFA 1 e 48 è a carico del SSR, mentre in caso
di prescrizione di farmaci con costo per DDD supe-
riore, la differenza è a carico dell’utente. In caso di
situazioni come inadeguata risposta terapeutica,
interazioni farmacologiche attese o verificate, era-
dicazione dell Helicobacter Pylori, uso pediatrico,
il farmaco di costo più elevato può essere prescritto,
senza differenze a carico dell’utente, applicando
rispettivamente le note regionali 101 e 148, che
attualmente vengono applicate in un numero trascu-
rabile di casi, rispetto alle note ALFA 1 e 48.

La suddetta legge regionale è entrata a regime
nell’anno 2007 e a fine anno si sono riscontrati i
benefici effetti con una notevole riduzione della
spesa farmaceutica dei farmaci Inibitori di Pompa
Protonica (I.P.P.).

Nel 2008, rispetto al 2007, la spesa per gli IPP in
Puglia aumenta per volumi (pezzi venduti) del 29%
e per spesa del 10% in contro tendenza alla situa-
zione nazionale, che è in diminuzione del 7% (dati
IMS e SFERA).

Gli inibitori di pompa protonica (I.P.P.) sono far-
maci in grado di determinare una importante ridu-
zione della secrezione acida dello stomaco e hanno
acquistato un ruolo fondamentale nella terapia delle
patologie acido-correlate.

La loro prescrizione a carico del SSN è regolata
dalle note ALFA 1 e 48, la prima per la prevenzione
del danno gastrointestinale da FANS in soggetti con
caratteri di rischio per tale patologia farmaco-
indotta, la seconda per la terapia delle patologie
acido-correlate.

Il loro impiego, in particolare nell’ottica della
nota AIFA 1, nel corso degli ultimi anni è aumen-
tato enormemente, spesso in situazioni di verosi-
mile inappropriatezza prescrittivi, raggiungendo
una quota rilevante della spesa farmaceutica.

Ed inoltre, è necessario considerare che altre
molecole, incluse nella classe degli IPP, hanno rag-
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giunto la scadenza brevettuale fornendo la disponi-
bilità dell’utilizzo di prodotti equivalenti ad un
costo molto più basso.

Alla luce di quanto sopra esposto, la Commis-
sione regionale per il controllo dell’appropriatezza
prescrittivi ha evidenziato le seguenti ipotesi di cri-
ticità di applicazione in ambito regionale dell’art.
12, comma 1, lettera a) della L.R. n. 39/06:
- l’uso degli IPP in nota 1 viene effettuato anche in

aree di inappropriatezza rispetto alle limitazioni
previste.

- la posologia di molecole con costo per DDD infe-
riore a 90 centesimi di euro potrebbe essere rad-
doppiata, per evitare la prescrizione di molecole
più potenti soggette a nota regionale 148.

- l’uso degli IPP in nota 48 è probabilmente prefe-
rito a quello di antiacidi e anti-H2 in quanto più
economico.

La Commissione. altresì, prende atto che il costo
per giorno di terapia di alcuni IPP è largamente
diminuito, al di sotto di 0,90 euro, in quanto più
molecole hanno perso il brevetto e quindi, al fine di
una notevole riduzione della spesa a carico del SSR,
si rende necessario l’aggiornamento del tetto del
prezzo di riferimento (euro 0,90) a euro 0,26, per i
bassi dosaggi e euro 0,54 per gli alti dosaggi.

Nel contempo la Commissione ha ritenuto
opportuno suggerire alla Giunta Regionale i
seguenti rimedi da adottare al fine di razionalizzare
l’impiego degli IPP:

per la prescrizione dei farmaci compresi nella
categoria ATC A02BC-inibitori della pompa proto-
nica(IPP), i cui criteri di rimborsabilità sono fissati
dalle note ALFA 1 e 48, i medici prescrittori, dove
per prescrittori si intendono i medici di medicina
generale (MMG), pediatri di libera scelta (PLS),
specialisti ospedalieri e ambulatoriali, devono effet-
tuare prescrizioni di farmaci il cui costo per giorno
di terapia, riferito al prezzo al pubblico, non sia
superiore al prezzo minimo di riferimento indivi-
duato in euro 0,26, nei seguenti ambiti applicativi:

- della nota ALFA 1:
prevenzione dei danni da FANS in soggetti con

rischio basso (somministrazione di un solo FANS -
ASA a basso dosaggio compreso - senza altri anti-

aggreganti piastrinici, assenza di storia di patologia
o sintomatologia in atto a carico del tratto GI, etc)

- della nota ALFA 48:
per la sola indicazione “trattamento sintomatico

della MRGE in assenza di sintomi e/o segni di
allarme”

In tutte le altre situazioni cliniche che richiedano
la prescrizione di dosaggi píù elevati o di farmaci
fino ad un costo, per giorno di terapia non superiore
a euro 0,54 il medico prescrittone dovrà applicare le
note regionali 101 e rispettivamente, 148 senza
ulteriori adempimenti.

Per prescrizioni, in situazioni di particolare
rischio e/o gravità, di farmaci con costo per giorno
di terapia superiore a 0,54, il medico prescrittone
dovrà applicare le note regionali 101 o 148, rispet-
tando i seguenti adempimenti:
• per il MMG e i Pediatri di libera scelta dovranno

provvedere alla registrazione nella scheda assi-
stito delle indicazioni che hanno reso necessaria
l’applicazione delle note 101 e 148

• per lo specialista ospedaliero e ambulatoriale, la
redazione del piano terapeutico allegato “A”,
parte integrante del presente provvedimento.

Le Direzioni Generali delle Aziende Sanitarie
devono promuovere percorsi formativi sulla appro-
priatezza prescrittivi degli IPP e sulla puntuale
applicazione delle note AIFA 01 e 048 e a verificare
l’applicazione scrupoloso della legge regionale in
questione.

I prezzi di riferimento stabiliti con il presente atto
saranno aggiornati in base alla lista di trasparenza
AIFA con relativi provvedimenti da parte della
Giunta regionale.

Considerato che il Decreto legge 28 aprile 2009,
n. 39 al capo V, articolo 13, punto c), prevede che:
..... omissis ..... il tetto di spesa per l’assistenza far-
maceutica territoriale di cui all’articolo 5, comma
1, del decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre
2007, n. 222, è rideterminato nella misura del 13,6
per cento per l’anno 2009.
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Visto che l’articolo 12, comma 3, della legge
regionale n. 39 del 28.12.2006 prevede che a
seguito di valutazione periodica degli effetti delle
iniziative di cui al comma 1 e al fine di contenere,
comunque, la spesa farmaceutica entro i parametri
previsti dalla vigente normativa, la Giunta regio-
nale adotta ulteriori provvedimenti ai sensi dell’ar-
ticolo 6 del. decreto legge 18 settembre 2001, n.
347 (Interventi urgenti in materia di spesa sani-
taria), convertito, con modificazioni, dalla legge 16
novembre 2001, n. 405.

Pertanto, in considerazione di quanto sopra
esposto, in ottemperanza a quanto disposto dal
comma 3, art. 12 della stessa legge regionale 39/06,
l’ufficio preposto è dell’avviso di aggiornare il
comma 1, lettera a), punto 1) dell’art. 12, nel
seguente modo:

“i medici di medicina generale e i pediatri di
libera scelta, gli specialisti ospedalieri e ambulato-
riali di strutture pubbliche e private accreditate
nella normale pratica assistenziale, sempre nel
rispetto di quanto previsto dalle indicazioni tera-
peutiche di cui alle note ALFA 1 e 48, devono effet-
tuare prescrizioni della terapia giornaliera di far-
maci, per i dosaggi minimi il cui costo non sia supe-
riore a euro 0,26, per i dosaggi massimi non supe-
riore a euro 0,54;

Per le prescrizioni cliniche di farmaci il cui
costo, per giorno di terapia per dosaggi minimi,
superiore a euro 0,26 il medico prescrittone dovrà
registrare nella prescrizione le note regionali in
deroga 101 e 148, rispettando i seguenti adempi-
menti:
• i MMG e i Pediatri di libera scelta dovranno

provvedere alla registrazione nella scheda assi-
stito delle indicazioni che hanno reso necessaria
l’applicazione delle note 101 e 148;

• lo specialista ospedaliero e ambulatoriale è tenuto
alla redazione del piano terapeutico allegato “A”,
parte integrante del presente provvedimento.

Per le prescrizioni cliniche di farmaci il cui
costo, per giorno di terapia per dosaggi massimi
superiori a euro 0,54, il medico prescrittore dovrà
registrare nella prescrizione le note regionali in
deroga 101 e 148, rispettando i seguenti adempi-
menti:

• i MMG e i Pediatri di libera scelta dovranno
provvedere alla registrazione nella scheda assi-
stito delle indicazioni che hanno reso necessaria
l’applicazione delle note 101 e 148;

• lo specialista ospedaliero e ambulatoriale è
tenuto alla redazione del piano terapeutico alle-
gato “A”, parte integrante del presente provvedi-
mento.

In mancanza della registrazione nella prescri-
zione delle note in deroga 101 e 148 e degli adem-
pimenti previsti per i MMG e PLS e gli specialisti
ospedalieri e ambulatoriali rispettivamente alla
registrazione in scheda assistito e alla redazione del
piano terapeutico, il cittadino dovrà compartecipare
alla differenza del costo del farmaco prescritto.

COPERTURA FINANZIARIA Ai sensi della
L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integra-
zioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Dirigente del Servizio
Dr. Fulvio Longo

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio-
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dalla
Dirigente dell’Ufficio e dalla Dirigente del Ser-
vizio;
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a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Di approvare quanto espresso in narrativa, che
costituisce parte sostanziale del presente provedi-
mento deliberativo;

Di aggiornare, ai sensi del comma 3, art. 12 della
legge regionale 39/06 il comma 1, lettera a), punto
1) dell’art. 12 della stessa legge, nel seguente
modo:

“i medici di medicina generale e i pediatri di
libera scelta, nella normale pratica assistenziale,
sempre nel rispetto di quanto previsto dalle indica-
zioni terapeutiche di cui alle note ALFA 1 e 48,
devono effettuare prescrizioni della terapia giorna-
liera di farmaci, il cui costo per i dosaggi minimi
non sia superiore a euro 0,26 e per i dosaggi mas-
simi non superiore a giuro 0,54, nei seguenti ambiti
applicativi:

nota AIFA 1 - prevenzione dei danni da FANS in
soggetti con rischio basso (somministrazione di un
solo FANS - ASA a basso dosaggio compreso -
senza altri anti-aggreganti piastrinici, assenza di
storia di patologia o sintomatologia in atto a carico
del tratto GI, etc)

nota AIFA 48 - per la sola indicazione “tratta-
mento sintomatico della MRGE in assenza di sin-
tomi e/o segni di allarme”

Di stabilire che per tutte le altre situazioni cli-
niche di inadeguata risposta terapeutica, interazione
farmacologiche attese o verificate, intolleranza e di
particolare rischio e/o gravità che richiedono la pre-
scrizione di farmaci il cui costo, per giorno di
terapia per dosaggi minimi, superiore a euro 0,26 il
medico prescrittone dovrà registrare le note regio-
nali. in deroga 101 e 148 aspettando i seguenti
adempimenti:
• i MMG e i Pediatri di libera scelta dovranno

provvedere alla registrazione nella scheda assi-

stito delle indicazioni che hanno reso necessaria
l’applicazione delle note 101 e 148;

• lo specialista ospedaliero e ambulatoriale, la
redazione del piano terapeutico allegato “A”,
parte integrante del presente provvedimento.

Di stabilire che per tutte le altre situazioni cli-
niche di inadeguata risposta terapeutica, interazione
farmacologiche attese o verificate, intolleranza e di
particolare rischio e/o gravità che richiedono la pre-
scrizione di farmaci il cui costo, per giorno di
terapia per dosaggi massimi superiore a euro 0,54,
il medico prescrittone dovrà registrare le note regio-
nali in deroga 101 e 148 rispettando i seguenti
adempimenti:
• i MMG e i Pediatri di libera scelta dovranno

provvedere alla registrazione nella scheda assi-
stito delle indicazioni che hanno reso necessaria
l’applicazione delle note 101 e 148;

• lo specialista ospedaliero e ambulatoriale, la
redazione del piano terapeutico allegato “A”,
parte integrante del presente provvedimento

Di ribadire che in mancanza della registrazione
nella prescrizione delle note in deroga 101 e 148 e
degli adempimenti previsti per i MMG e PLS e gli
specialisti ospedalieri e ambulatoriali rispettiva-
mente alla registrazione in scheda assistito e alla
redazione del piano terapeutico, il cittadino dovrà
compartecipare alla differenza del costo del far-
maco prescritto.

Di disporre che i Direttori Generali delle
AA.SS.LL. e delle Aziende Ospedaliere, IRCCS e
E.E. dovranno promuovere percorsi formativi sulla
appropriatezza prescrittivi degli IPP e sulla pun-
tuale applicazione delle note ALFA 1 e 48 e a veri-
ficare l’applicazione scrupolosa della legge regio-
nale in questione.

Di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione, esecutiva, sul BURP ai sensi della L.R.
n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

27788



27789Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 209 del 30-12-2009



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 209 del 30-12-2009

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 dicembre 2009, n. 2377

Integrazione alla Deliberazione di Giunta Regio-
nale n. 1442 del 04/08/2009 recante: “Documento
di indirizzo economico-funzionale del Servizio
sanitario regionale per l’anno 2009. Assegna-
zione alle Aziende Sanitarie Locali, alle Aziende
Ospedaliere, agli Enti Ecclesiastici ed agli Isti-
tuti di Ricovero e Cura a carattere scientifico dei
limiti di remunerazione a valere sul Fondo sani-
tario regionale 2009”.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dall’AP “Gestione rimesse e liquidazione
FSR e adempimenti mobilità nazionale”, presso
l’Ufficio di staff Programmazione e Gestione Eco-
nomico-finanziaria confermata dal dirigente del
Servizio P.G.S., dirigente ad interim dell’Ufficio
medesimo, riferisce:

con deliberazione di Giunta regionale n. 1442 del
4/8/2009 recante: “Documento di Indirizzo Econo-
mico-Funzionale del Servizio sanitario regionale
per l’anno 2009. Assegnazione alte Aziende Sani-
tarie Locati, alle Aziende Ospedaliere, agli Enti
Ecclesiastici ed agli Istituti di Ricovero e Cura a
Carattere Scientifico dei limiti di remunerazione a
valere sul Fondo sanitario regionale 2009” si è
provveduto, tra l’altro, a definire gli ammontare di
competenza degli Enti Ecclesiastici ed II.R.C.C.S.
pubblici e privati per l’anno 2009 e con atti dirigen-
ziali si è proceduto alle relative liquidazioni, giusta
ripartizione della Tabella “E” allegata al provvedi-
mento medesimo.

In particolare per gli II.R.C.C.S. privati “Casa

Sollievo della Sofferenza” San Giovanni Rotondo,
“S. Maugeri” Cassano delle Murge, E. Medea”
Ostuni e per gli EE.EE. “Osp. Miulli” Acquaviva
delle Fonti e “Osp. Panico” di Tricase, nonché per
gli II.R.C.C.S. pubblici Oncologico - Bare e S. De
Bellis - Castellana grotte sono state corrisposte anti-
cipazioni mensili commisurate al 90% degli
ammontari relativi alle prestazioni regionali, alla
somministrazione di farmaci ed ai ricavi riferiti alle
prestazioni extra-regionali (colonna A della richia-
mata Tabella “E”), al netto, cioè, degli importi indi-
cati nella colonna B, voce Rettifiche, della mede-
sima Tabella E. A tal proposito va rilevato che detti
Enti hanno evidenziato, più volte, la necessità di
ulteriori interventi economici in considerazione del
fatto che il finanziamento regionale per l’anno in
questione non consente di fronteggiare gli ingenti
impegni di fine anno, connessi, tra l’altro, all’ero-
gazione della 13a mensilità.

Va oltremodo rilevato che l’A.R.I.S. (Associa-
zione Religiosa Istituti Socio-sanitari - presidenza
pugliese) con nota n. 14/PR/DL del 20/11/2009 e
l’I.R.C.C.S. S. de Bellis con nota n. P/2454 del
13/11/2009 hanno richiesto la corresponsione del
tredicesimo rateo in considerazione della partico-
lare situazione economico-finanziaria.

Conseguentemente, al fine di non generare ulte-
riori sofferenze finanziarie alle gestioni degli Enti
suddetti, appesantite dagli imminenti impegni di
fine anno, si ritiene improcrastinabile procedere
all’assegnazione in favore degli stessi, quale ulte-
riore dodicesimo, degli ammontari previsti per detti
Enti, indicati nella colonna B, voce Rettifiche, della
Tabella “E”, allegata alla deliberazione sopra citata,
prudenzialmente ridotti del 40%, così come si
evince dal seguente prospetto:

27790



27791Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 209 del 30-12-2009

Giova evidenziare al riguardo che la suddetta
somma rappresenta una quota delle somme accan-
tonate quali erogazioni finanziarie da effettuarsi
successivamente ed in particolare il saldo per le
prestazioni effettuate dagli II.R.C.C.S. pubblici e
privati ed EE.EE. previsto con i l citato provvedi-
mento n. 1442/2009.

Alla liquidazione dei predetti importi, per un
ammontare complessivo di euro 27.704.732,00, da
erogarsi alle ASL territorialmente competenti per
gli II.R.C.C.S. privati e per gli Enti Ecclesiastici,
provvederà, ad integrazione della deliberazione
G.R. n. 1442 del 4/8/2009, il Dirigente del Servizio
Programmazione e Gestione Sanitaria con succes-
sivo atto dirigenziale da assumersi entro il corrente
esercizio.

Ai fini, inoltre, della continuità dell’attività
amministrativa è necessario autorizzare il Dirigente
medesimo all’adozione degli atti di liquidazione
delle assegnazioni mensili nella nuova misura pre-
vista dalla citata deliberazione in favore delle
Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospeda-
liere, degli Enti Ecclesiastici e degli Istituti di Rico-
vero e Cura a Carattere Scientifico pubblici e pri-
vati nelle more dell’approvazione del Documento
di programmazione economico-finanziaria per
l’anno 2010, ovvero fino a diversa disposizione
della Giunta regionale.

Per altro verso va rilevato che occorre integrare
l’ultimo capoverso del progetto n. 12) denominato:
“Convenzione Università degli Studi di Bari -
Regione Puglia” riportato nella voce recante: “Pro-
getti obiettivo ed interventi particolari finanziati per

l’anno 2009” del provvedimento di cui si tratta, così
come segue;
- dopo la parola “attività” va aggiunta la seguente

frase: allo stato in via di completamento, 
- dopo il numero “60.000,00” vanno inserite le

seguenti parole: (oltre iva).

Quanto sopra con l’intento di non arrecare pre-
giudizio all’azione amministrativa con ulteriore
allungamento dell’iter burocratico per il monito-
raggio e la verifica del progetto in esame.

Si sottopone in tal senso all’approvazione della
Giunta regionale l’atto di integrazione alla delibera-
zione n. 1442 del 4/8/2009.

COPERTURA FINANZIARIA EX L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTE-
GRAZIONI 

Alla copertura finanziaria ammontante ad euro
27.716.732,00 da liquidarsi con successivi atti diri-
genziali a seguito del presente provvedimento, si
farà fronte con la disponibilità prevista sul
cap.741090 del bilancio di previsione 2009, nel-
l’ambito dell’impegno di spesa assunto con D.D. n.
081/DIR/2009/312 del 26/10/2008.

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta regionale ai sensi del-
l’art. 4, comma 4, lett. d), della L.R. 4/2/1997, n. 7.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alta Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’AP “Gestione rimesse e
liquidazione FSR e adempimenti mobilità nazio-
nale” e dal Dirigente ad interim l’Ufficio di staff
Programmazione e Gestione Economico-finan-
ziaria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore propo-
nente così come in narrativa indicata, che si intende
integralmente trascritta e, conseguentemente di
integrare la deliberazione di Giunta regionale n.
1442 del 4/8/2009 così come segue:

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione sanitaria a liquidare, entro il
corrente esercizio finanziario, in favore degli
ILR.C.C.S. privati e degli Enti Ecclesiastici, tra-
mite le Aziende-UU.SS.LL. territorialmente
competenti, nonché in favore degli II.R.C.C.S.
pubblici la somma complessiva di euro
27.704.732,00, pari al 60% degli ammontari
indicati per ognuno di detti Enti nella colonna B,
voce Rettifiche, della Tabella “E”, allegata alla
deliberazione stessa, a titolo di ulteriore dodice-
simo, secondo la seguente ripartizione:

I.R.C.C.S. “Casa Sollievo delta
Sofferenza” - San Giovanni 
Rotondo a 12.520.800,00

I.R.C.C.S. “S. Maugeri - Cas-
sano delle Murge a 1.259.648,00

I.R.C.C.S. E. Medea” - Ostuni a 163.814,00

EE. “Osp. Miulli” Acquaviva
delle Fonti a 6.654.600,00

EE. “Osp. Panico” a 4.119.240,00
I.R.C.C.S. “Oncologico” - Bari a 1.970.322,00
I.R.C.C.S. “S. De Betlis” - 
Castellana Grotte a 1.016.308,00

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione e Gestione sanitaria all’adozione degli
atti di liquidazione delle assegnazioni mensili
nella nuova misura prevista dalla citata delibera-
zione in favore delle Aziende Sanitarie Locali,
delle Aziende Ospedaliere, degli Enti Ecclesia-
stici e degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere
Scientifico pubblici e privati nelle more dell’ap-
provazione del Documento di programmazione
economico-finanziaria per l’anno 2010, ovvero
fino a diversa disposizione della Giunta regio-
nale;

• di completare l’ultimo capoverso del progetto
n. 12) denominato: “Convenzione Università
degli Studi di Bari - Regione Puglia” ricompreso
nella voce recante: “Progetti obiettivo ed inter-
venti particolari finanziati per l’anno 2009”
riportata nel provvedimento di cui si tratta, così
come segue;
- dopo la parola “attività” va aggiunta la

seguente frase: allo stato in via di completa-
mento, 

- dopo il numero “60.000,00” vanno inserite le
seguenti parole: (oltre Iva);

• di confermare quant’altro disposto con la delibe-
razione de qua;

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. 6/4/1994,
n. 13.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

27792
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